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È arretrati soldì 


| i volte al AVbonamenti. frfutò a Iggio rondosi a Un 
domicilie: del mato (ornale: Coro N4 
fino soldi 14 alla sstti- sperto dalle ore 5 
| maia 0 60 al mele; 2% 12 Si sittan e 
prora We non patiti 
Corso N. 4 pi 
De n î È ita in un quar- 
PROCESSO ZERBINI Ripete per filo e per segno, presso A | Anno lire 28. — Gli abbonati avranno bi Medio 
= SIE poco, negli stessi termini del Pallotti, il | diritto a un clypsterion (scritto în greco che la bionda 
(Cont. Vedi N. di ieri), modo col quale fece relazione colla Zer- | scigmatico, non si capisce) mensile, con esione. —_ 
Pres. — Come sapeste della morte del | bini , e le visite che da questa ebbe ‘in | facoltà di trasmissione alle sole persone re Joh era 
Î Coltelli ? campagna. di famiglia o agli eredi in caso di morte ell'olio dalla 
| Pallotti. — Lo seppi alla mattina del Respinge tutte le accuso di farto lan- | naturale. A à Pacino della 
| Ù giorno 20. Mi ero alzato allora. Il mio ciatele dalla Zerbini e spiega con molta Ml Policlinico publicher& in appendice \ndola trovata 
| servo mi raccontò che avevano neciso il | chiarezza totti i fatti che l'imputata ave- | un lavoro del celebre romanziere Fidibus i 
| K Coltelli. Non sospettai che autrice di tale | va citato contro di lei. _ . Zampironi, intitolato: Sonni tranquilli. e saltò un 
(E misfatto potesse essere la Zerbini, perchè La Zerbini prorompe più volta in escan- Quanto al notiziario, la compilazione sarà soggetta — 
oi la credevo nipote dell'orefice. In questo | descenze è ad up punto esclama : col- affidata ai migliori cronici della capitale. rel 
Ì { sospetto entrai soltanto quando i giornali | pa vostra © del Pallotti se io sOnO rovi= $ : FERA 8 madre di 
dissero che l'autrice del misfatto poteva nata.“ b Ù E h 
| È essere la servente di Inî, la quale si spac- Ma anche qui, come sempre, cado in|- Il delitto di Livorno pie SRI 
i ciava per nipote. contraddizioni: | Interrogatorio Fallaci. , free Da 
Non ebbi sospetto che la Zerbini fos- Uva parte interessante della seduta 1 sE 3 Ù ligaretti posti 
| | se una falsa nipote del Coltelli, perchè | odierna sono state le interrogazioni rela- | —. 1 Querci si protesta innocente. e dice a norma del 
\ : dalle labbra di lei udii poche parole © tive ad un pro-memoria che il Pallotti di essere anchi egli RIE i vie di 
la goffagine del suo modo di agire în | aveva, © che gli fu ‘sequestrato al tempo questo, asga881n0, RR o \ i far rica tore e 
\ conversazione, attribuiva all'essere essa da del suo arresto @ dell'istruttoria, e sul | SU lui la responsabilità del suo inan ito ARG Ò DO 
Ì poco uscita di convento. quale il giudice istruttore fondò appunto misfatto. | dh . mil. 5, 27 
| Non è vero che io avessi un colloquio | gran parte dei suoi tentativi per iscopriro Dice di non ager mai ao e conoacil- » Fi n 3 
\e colla Zerbini, con Giuseppe e con la Lodi | intera la verità. to l'infelice Mono ne di essere so » Ba 4 
por l'uccisione del Coltelli. Nol pro-memoria ‘del Pallotti s'incontra- | trato al SEI a ‘allaci di REG NE n Dn 3 
| (9) Non ho mai conosciuto un momo che | va sovente la parola Piccioni. Questa ven- | PO Na il do AL meclao, e di avere ab- » Us » Di 
i si chiamasse Giuseppe e che avesse i con- | ne interpretata come il cognome del mi- bandonato | Coli EI Io mese pri- mogao: Ho 
] | notati dati dalla Zerbini: barba nera e | sterioso incaricato di compiere il delitto. ma della Mesa st PA Thai 3 È) nd 
\ | luoga, neo sulla guancia, grassoccio, 8ta- Invece il Pallotti dichiarò che quella in- È Nero, 00 TRO che dal 4a nol avri ) = Si i 
| tura non troppo alta, ecc. dicazione si riferiva a una bella famiglia avuto circa i IS ci n Cino E ITE SE 
Î Con voce assai commossa il Pallotti | di piccioni (colombi) ch'egli aveva in ca- dei servigi a, de Re vero pure che mi ranieri 
Î A dice che ha sofferto il carcere, che ha | sa sua in città, Scriveva quella parola per donò degli abiti, î UE Cr NRE ) 6 ma; 
Î visto il suo onore sospettato, che da poco | ricordarsi di dar loro da mangiare, quan- gliavano al, mio dosso © O neo IZ dr 
(IC è in latto per la morte di un suo fratello | do veniva iu gittà. giustare, ma Di io. SEL nè il l'allaci i Dad 
i ) è che pure sarebbe disposto a perdonare Il seguito della discussione è rimanda. | disse a © pa SEPA GRRTERI I Gi Li 5 feto 
alla Zerbini se questa confessasse tutta | to a martedì. Trovato in bisogno por ni quegli È iti L “05 
di la verità e desistesse dal porseguitarlo, | | Masi. al Monte di Pietà e non lo avret fatto Filed Tanto 
{ \ con accanimento, di continie calunnie, î ————< | certamente s6 avessi saputo a chi essì a- Tao gui 
ie ch'egli non sa attribuire ad altro che al- La catcia all'abbonato. vevano appartenuto e per ‘qual cagione ) si Dai 
di l'indole malvagia di questa donna, n dpi E ._ | esgi diventavano mia proprietà. n = 60. 
A) La Zerbini s'alza di scatto; mantiene Gandolin, în un bellissimo articolo in La ‘polizia di Livorno ha infatti segue» i — n 150 
i quanto ha detto. } cui satirizza î premi: cho tutti i giornali | strato al Monte Pio gli abiti. dell’infelic sa 150 
7 Il Presidente è costretto & raccomanda- | offrono agli Cuoci O operietmente duel Monti, depositativi dal 'Querci. x pei (09) 
s ri Ò inpiurii il P: i. | d'un confratello. romano, ice di aver i ; i 2 
NR' A) ca RE RE STI ideato un giornale quotidiano modello con Il Telefono reca questi cenni sul conto i 3.10 
VE pete le accuse fategli, cadendo in con- | questo titolo : del Fallaci ; II ya i 2/1 340 
traddizioni. : . Tu POLICLINICO nl Pel corso di nove lunghissimi anni, il ta 3 
Li Poscia è introdotta la testimone Vitto- giornale di grande formato a 10. centesimi, Fallaci è stato il peggior marito di que- { Toth 
|| rina Lodi, che convive col Pallotti © che ! stampato su carta senapata. sto mondo. SE: A to vendibili 
iu Ja Zerbini aveva accusato di consapevolez- Condizioni d'abbonamento Non pago di far mancare addir tura il dve è ispe- 
Î | za del delitto e di varî furti operati nella Trimestre lire 7. — Gli abbonati tri- | pane alla propria moglie, di tanto in tan- \ munita del. 
| i bottega del Coltelli. mestrali avranno diritto a un purgante | t0 la confortava con solenni bastonate. — msione e \00- 
| La Vittorina è una giovinetta dì ven- | ebdomadario @ puramente personale. Anche qui a Livorno, tempo fa, tentò topi 
il | tidne auni, elegante, gentile, che parla Semestre lire 14. — Gli ‘abbonati seme- | di strangolarla ! O, die; i È; el 
ij con una grande franchezza velocità © | strali riceveranno una scatola di pastiglie Eppure, (vedete misteri del cuore uma- tà 01 e) 
(i che non si mostra punto turbata di quella | balsamiche di codeina, eccellenti per bron- | DO 1) la povera donna gli voleva un bene Cie n 
i folla che la osserva con immensa curio- | chiti, tosse asibina, tisi polmonare inci- dell'anima. ira n I oi 
nità. piente, e via dicendo. Il Fallaci, come sì etto altra volta, SE 
= mm _—TetT7=" er’ ——— — ww shinîsti del 
I BRIGANTI IN GUANTI GIALLI rito, a suo padre? E poi se saposte come — Sì, è il più abile ipocrita che io mi nel EnRi 
80) ea sono stata attratta, spinta verso di lui | sonosca. —. na 16 relazioni: fat ai 
(0)! Apprima Deo 1, (oo no Cn eilelieenta i 
— Jo sono ricca, rispose Clemenza, ma Si sì, disse il dottore, ma ‘ameroì ; Li 
tutta la mia fortuna è in mano di Peyro- Lin fe oca Tora più palpabile:t] valore. D'altronde, DOrIOelE Spero ri- uattro pa- 
torte. più certa. masto in paese per qualche amore tOnE alia i 
— Hum! è come so foste povera quan- — ‘Quale, allora, quale? C'è da dive- chè 95 giovane e AOLO cavaliere? Dei e 
to. Giobbe. nine pazza, ne converrete; essere sì vici- — É vostro parente Gosdi ToRE 
— Non del tutto. ha alla metà e non poterla toccare! — Si, mio cognato. n n) \:1610-n0%1 
_ Ab! avreste in mano la prova che Vedi ‘famo, Fagioni feed — Era egli ammogliato in quell'epoca 0 CI 
li ba i vostri averi? Fe VEDIAMO VO RIETI ragionismo trote — Da tre anni. \e in asson- 
e Psiste un atto dal quale risulta che damente, so è possibile. Vostro figlio vi _ La biancheria che portava vostro i 
il signor Peyretorte fa il banchiere con È Cp figlio era marcata ? ; sto deside- 
capitali cho mi appartengono. Ca SN ‘ A SR esclamò Clemenza; 8ì, d'un TE 
Na i ùs n È “] pui . 
DI Ln atto notarile — Sulla frontiera di Spagna, in un ta Non fi rallegrate troppo presto, po- le è l'opi- 
_ Oh! oh! disse Malbec. Ora una do- piccolo vileeaa ove mio marito aveva | vera madre; 80 che la biancherì» nelle pinioni non 
Ni che il si i una: propria; le era involto il fanciullo, quando fu 
E a Rion Chi è stato sospettato come autore total nno la tettoia del O del ‘© 
«onoscerlo e provare la sua identità ? di questo ratto? LI . | grano di Cramoizan, non aveva alcuna vente quelle 
Clemenza a questa domanda impallidi. si penso, dapprima che fossero dei | marca. (e OI 
— No, disse dopo un momento di pro- | Ritani boemi, spagnuoli, che passarono — Oh! fece Clemenza che subì una 
fonda riflessione. dal villaggio la notte della sparizione di | sensazione simile a quella che si prova Vicino 
— Diavolo ! diavolo! mormorò il dot- | nostro figlio. . quando si sogna di cadere in un preci- let ha dr 
tore; se la cosa è così, eccoci tanto avan: — Peyretorte era con voi P -— 8°è as- | pizio. e iifeiio 
ti come se non l'aveste incontrato. sentato ? — Ci resta una speranza. aa 
— Oh! ma è mio figlio, vi giuro che — Peyretorte ci aveva lasciati da otto — Quale? & 3 : ito volta 
è mio figlio Forse che io posso ingannarmi? giorni. Mi si disse bene in quell'epoca che SÈ Quei panvilini sono rimasti deposi- Ios 
Vi è forse al mondo qualcuno che possa | era stato veduto în paese; ma non aven- tati al rounicipio di Cramoizan © vi de- sob) dale 
somigliare così straordioariamente a mio ma- do avuto fino allora che a lodarmi di lui.. | vono essere ancora conservati. (Cont.) E aio 
vanni poco 
‘ittime di 
ignorando 
d con Be- 


giuro che la manterrò. 


i i i Lu vivvaro: sevvim] wasCliava Livi 8 un iranelio come un'altro? | nedettoP E Giovanni non s'è battuto con 
— Grazie amico mio. Ma gli uomini 


a faccia con Claudio Preux N ò i i i mi 
= ri Lai c. i Non pui darsi che coloro i quali mi hanno | Courpierre ? E Rotret ?_ E :M 
TER CIO Di Vario aovan il dottore Laurent, è mia insaputa, condotta quì avessero lo|E Eni bravo ia ® Di n 
CR O Ra dEi SI erano i soli esseri cha | stesso desiderio della mia fortuna? Sola-|dramma della. foresta, ce la lotta feroce 
DOOR ea pimalvolla ce omni © SO Corentin, Rotret e Mer-| monte, invece di uccidermi, mi costringono | guidata e sostenuta ”a lui por salvarti 
, i suoî tre arditi difensori, erano|-coll’apparenza del disonore a sposare il | dalle mani dei tuoi costi che erano 


mi trovano sulla loro strada. Ma non te-| partiti i st 
; 5 =| partiti in traccia di La SRBO A 00 renzi 
meta. Mi darà forza e coraggio il pensiero partiti in traccia di La ‘Perrade e dei suoi | signor di Ribemont. penetrati fin qui? Come dunque: poi dubi- 


ca tra complici. i 

che voi mi amate. ina Erano in Ila fanciulli È i 

O & Ora, come mai ella por rtit È 5 quella fanciulla — lo ab-{tare della loro devozione e del loro affetto 
} Essi si guardarono lungamente, in si-|con una ostinazione Da DR piazo BI come due spiriti; uno | per te? 


(Continua). 


via Coroneo. Un portamonete con piccolo 
importo di danaro. 

Per fornire di Si 
lari poveri delle civiche 
furono dal Muuicipio plac 

Che vale esser dl 
rito e moglie vivono divis 
‘dì tanto in tanto a secca 

G. Anna da Tolmino, g 
donnina în sui 30 che ab 
Tesa N, 334 ed è divisa 
rispettivo marito. 

Sembra però che di tal 
o l'altra sì decida a farsi 
scopo di rimproverarsi a 

Ciò avvenne anche ieri; 
poco tollerante di certe pi 
cere la moglie con un pt 
per la testa, dal che ne ( 
capitata una ferita lace 
fronte e contusione agli 0 

Gemma Cunibe 
suo grande giro artistico 
ridionale, Spagna e Ruma 
di abbandonare per quale) 
darà quanto prima tre rei 
a questo Politeama Rosse 

La Gemma, nella lette 
proposito, rammenta con pi 
le festoso. accoglienze rice] 
triestino, e spera ottenerni 
circostanza il valido appof 

Dazi e gabelle. | 
operazioni dei dazi civici 
novembre 1888 diede uni 
f. 181.559,41. Nello stess 
sarono per gabelle civiché 
per macellazione e visita sa 

H militare potrà t 
nel fondo comunale di Ba 
gamento al Comune d' ui 
ANNUO, 

I vigili ai faner 
della 96.a seduta della Dele 
placidato l’importo di f. 3 
dei civici vigili ad un fu 
detto qual sia, ma poco ll 

Ignoriamo però in quali 
spenda del suo, per far 
fonerale i vigili, che dipe 

Condono di peni 
ha condonato il residuo | 
carcerati fra.i quali 7 | 
Gradisca e 11 di Capodist 

Le mogli dei mi 
il teatro. Una lettera 
gli di macchinisti, del Llo 
publicammo Domenica, pr 
di reazione da parte di ali 
chinisti, i quali; parte cis 
mento, parte vennero ad | 
Te loro vedute in propositt 

Dal più al meno tutti 
molto vivamente contro 1 
signore mogli di macch 
non esservi. assoluto. bisog 
essi viaggiano, le loro sì 
divertirsi in teatro. 

In sulle prime cotesta sé 
ragione... cioè non è una 1a 
gionamento; però, bene ant 
moi troviamo che il  teatre 
soltanto come un diyertimi 
come uno di quei pochi che 
viduo istruendolo e imprai 
della vita. 

Da taluno di quei si 
anche chiesto di declinare 
mogli; ma, com'è ben n 
biamo potuto sodisfarli : li 
firme dei nostri corrispond 
noî, come da ogni onesto; | 
samente custodite. 

Ci pervenne poi una < 
firmata: Diverse mogli 
Lioyd, ma probabilmente 
zata da una sola, la quale 
anch'essa la pretesa delle 
chinisti, ma il cui tenore 
perchè troppo pungente e 
verso la figlie del popolo. 

A quelle signore, o ma) 
gnora, rispondiamo però chi 
lia migliorato stato ha diri 
prendersì quei divertiment; 
condizione e gli aumentati 
Secondo noi, lo scendere 
salire non mai... ben intesi 
scala sociale. 

Le spese del Cor 
Jegazione Municipale ha ap 
seguenti: 

f. 390 per la costruzion 
alla Pilhal (7) nel locale si 
caserma di gendarmeria; 
a stanza d’abitazione due 
serma grande per il perso 
di brigata; f. 22.50 per l'acquisto di un 
tappeto per una stanza della Presidenza ; 
f. 75 per ristauri nel quartiere del guar- 
daboschi nella casa comunale N. 98 in 

Baso , 4 

Vena scoppiata. Domenica mattina 
in piazza delle Legna, certa Anna Urabitz 


intimo Napoleoni 9.59 
5,05 a 5.67 Lire sterline } 
turche 10 Dall 
Talleri Mari 
a 121.15 Francia 

oto 
a 5940. 
3, dotta in 


è anche padre: egli ha tre) figlie; la più 
grande delle quali conta appens nove 
anpi. 

Abbiamo. potuto, per un momento, vede- 
re in volto la madre del Fallaci; e ne 
siamo rimasti vivamente disgustati. 

Ha essa una di quelle fisonomie 
mettono ribrezzo e paura a vedersi. 

Basti il dire che codesta furia, si com- 
piace delle gesta del figlio. 

Si vuole che contro la moglie del, Fal- 
laci non vì sia luogo a procedere, e che, 
quanto prima, verrà posta in libertà, 

Sappiamo che nei giorni scorsi è stato 
arrestato un individuo di Livorno accusa- 
to d’aver scavato la fossa. nella quale fa 
trovato, sepolto Il Monti. 


RE 


Calendario gastronomico. 
Stufato alla Milanese. Ponete in térrina un 
pozzo. di manzo ‘ben battuto cd inteecato con lardo 
intriso nel sale 6 cannella con carote e sedano af- 
fettati, pooè moscato, acqua, aceto 6 un, bicohierino 
d’acquatite. Chiudete bene la terrina o fato cuocera 
pet soi oro/al forno dolce. 


che 


tn 


In giro al mondo. 


Coniugi modello. Sono certi Jermillac, 
venditori di legna e carbone a Belleville 
(Parigi). 

Queste due care creature avevano il 
vizio di ubbriacarsi periodicamente ogni 
giorno e ogni giorno di bisticciarsi e pic- 
chiarsi. 

L'ultimo dell’anno firono visti  briachi 
fradici abbaruffarsi sulla pubblica via. «Il 
mattino successivo, la moglie tutta slom- 
bata ancora dalla sbornia smaltita, en- 
trò nella bottegaccia dove già trovavasi 
il marito, sempre in istato di alcoolismo, 
il quale, alla vista di lei, afferra una lu- 
cerna a petrolio e glie l'avventa contro. 

Le fiamme s'appigliano aile vesti della 
disgraziata che corre in mezzo alla via 
gridando: , Aiuto! all’assassino !4 


per » 


e 


Alcuni vicini l'avvolgono. trà coperte, e 
riescono a spegnere il fuoco; ma. ell'è ri- 
dotta în sì misero stato che si dispera di 
salvarla. F 

Tabacco al carcerati. Il Consiglio mu- 
nicipale della città di Filadelfia, Stati 

Uniti d'America, ha votato 6000 dollari 
per comperare tabacco, pei carcerati , 

Questa innovazione ne' regolamenti è 
stata adottata per consiglio ‘del dottor 
Gasparo Wistar, il quale ha dimustrato 
che la privazione del tabacco per quel 
prigionieri, che ne hanno l'abitudine, è 
causa di malattie. Il sno rapporto in pro- 
posito termina così Il tabaeco è una 
vera medicina per sanare  l'inappetenza; 
la dispepsia e le altre malattie, che pro- 
vengono dalla vita sedentaria. 

Vendetta ‘sbagliata. Allorguando la 
stravagante attrice francese Sarah  Bern- 
hard alzò lo staffile sulla sua compagna 
Maria Colombier non pensava all'enorme 
yaclime che faceva con ciò al libro Sarah 
Barnum. 

Le ricerche di questo libro sono si 
grandi che se ne vendettero in poco 
tempo; 95,000 esemplari. 

Sui Voulevards si pagava sino 20 fran- 
per una copia. 

Ora, poi sono, giunte tante commissioni 
dall'Inghilterra, Italia, Germania ed Ame- 
rica del Nord; che.si è certi che di quel 
libro si venderanno dalle 300 alle 400,000 
copie. 

La Colombier stessa editrice ne, guada- 
gnerà una bella somma. 

Un. uomo che si fa saltare, Tatti i gu- 
sti sono gusti; ma quello di uccidersi fa- 
cendosi saltare in aria è proprio un gu- 
sto strano, . 

Eppure c'è stato chi l'ha avuto, Leg- 
gesi nel National di Parigi del 4: 

I passanti del bosco di Bonlogne, pres- 
so Armenoville, erano ieri messi 80880pra 
da una detonazione straordinaria; era ui 
individuo benissimo vestito, di una qua- 


_—r————_—_—_—_—= 


taotina d'annî circa, che erasi fatto sal--a. 
tare mercè una macchina iofernale! i 

Il corpo era affatto mutilato, braccia e 
gambe erano staccate, è orribile a dirsi, 
brani di carne pendevano dagli alberi. 

Sappiamo che l'identità del cadavere 
è stata accertata; è un certo Bi fabri- 
cante di vestimenti ceramici, abitante in 
via Layette. La macchina infernale di cuî 
si è servito per darsi la morte è nna 
specie di cassetta di ferro, nella quale ave- 
va pigiato cinque chilogrammi di polvere. 

Un pazzo che si uccide. Scrivono da 
Verona: 

Betronio Dalla Grana, d'anni 50 circa, 
negoziante în pellami e cuoi, aveva la 
fissazione che tatti lo odiassero. Tempo 
fa tentò di gettarsi in Adige. Termattina 
egli vide passare un uomo: gli parve che 
sputasse sulla soglia del suo negozio per 
fargli sfregio, e senz'altro con un coltello 
del suo mestiere sì tagliò la pancia, La 
ferita è lunga 20 centimttri, larga D, s0- 
pra l'ombelisco. Quando se l'ebbo inferta 
si presentò alla moglie dicendole : Cara 
moglie, mi sono ammazzato. — Jigli non 
è morto. Perchè son poche le speranze di 
salvezza che hanno i medici, Ha, oltre la 
moglie, due figli. Fu anche rinchiuso nel 


nostro manicomio. 
te 


LA NOTA ISTRUTTIVA. 


Il migliore inseticida per garantire le 
piante dagli ospiti a queste dannosi è il 
petrolio, imbeverandone con una spugna o 
con un pennello i rami e le foglie infe- 
stati dagli insetti. 


POSERO IERI 


Sciarada. 
Del vago Giulio nel'bel cuore è sorta 
Fiamma ardente per Lisa guercia e storta; 
E, presso all'uno, con altri soivi 
Dell'Ernani lo canta il Fieni m 
Qual maggior prova clio l’intiero è 


cieco? 


A. Rocco, Wdit. e Red. resp. — Tip. Amati 


—— 


La sepolta di Casamicciola 
6) ‘di 0, Chauyet e P. Bettòli. 

(Il principio di questo romanzo si può avere 

con ® soldi), 

— Giusto, voi che siele di Borgo — 
gli disse costei nel pagargli il prezzo del 
le scarpe — mi sapreste indicare una 
buona balia? 

— Una balia 2 — fece meravigliando 
il calzolaio — scusi, Eccellenza, ma per- 
che farne? 

— Oh, che domanda? E che s'ha da 
farne, se non per allattare una creatura? 

— Capisco; ma... Egli è che mi trovo 
appunto nel caso... 

— Di allattare una creatura ? 

— Voglio dire che ho mia moglie, che 
s'è sgravata da tre di, e la nostra se l'è 
pigliata il Signore... 

— Badate, per giunta, che ci sarebbe 
dei bei quattrini da guadagnare: cinque 
gregorine al mese. 

Gli occhi di Cencetto ebbero un guizzo 
come di fiammiferi stropicciati leggermen- 
te su un muro fresco, 

— E l'è cosa da combinarsi presto ? — 
domandò. 

— Anche subito se ne siete disposto, 

— Vo di corsa da mia moglie; glie lo 
dico; e poi ritorno subito con la risposta. 

E la cosa fu presto combinata, che l'in- 
domani gli venne consegnato il balioccio: 
una bella bambina di pochi giorni, biouda 
e buttirosa come una mibiatura, e cinque 
gregorine pel primo mese. 

Ciò avveniva eni primi d'aprile del 1865. 

A chi apparteneva quella bambina? 
Cencetto non lo chiese. Non si curò tam- 
poco di domandarne il nome. Îu casa simi- 
sero subito a chiamarla Nennella, e bastò. 

Quel che più premeva erano le cinque 
gregorine. Nazzarena, forse perchè vero il 
proverbio che il'latte non è acqua, si affe- 
zionò alla sna poppante, come fosse Il frutto 
dello istesse sue viscere; il marito, invece, 
non si attaccò che alle gregorine. 

E come vi si attaccò! 

Calcolando che, col suo ingrato mestiere 
non riusciva nemmeno a metterneginsiome 


glieJtralasciò affatto di ocenparsene per sdra- 
jarsi mollemente in unozio completoe beato. 

Ma l'ozio, dice il canuto proverbio, è 
il padre di tuttii vizi, e tanto più doveva 
riuscirlo pel nostro Cencetto, che già ne 
serbava il germe inenbante nel pellicino 
del sacco. 

Dal giorno che diventò babbo di legno 
della bionda Nennella, ei cominciò ad e- 
stendere le sue usanze della domenica a 
del lunedì a ‘tutta la settimana; a porsi 
in branco dei peggio arnesi di Borgo e a 
piantar domicilio nelle più sordide taver- 
nel dove scinpacchiava tempo e quattrini 
sbevazzando, giuocando alla mora e, non 
di rado, accapigliandosi coi suoi compagni 
di gozzoviglia. 

Né la consorte gli stava più al fianco. 
Essa era costretta alla casa dalle cure 
assiduo della sua Jattanto e non stette 
molto a vedersi quasi quasi del itutto de- 
telitta dal marito, che, al vino e al giuoco, 
aggiungeva il rinascente uzzolio per le facili 
sottane, e a trovarsi, qualche wolta, man- 
chevole persino dello stretto necessario, 
Se ne lagnava la poveretta; ma lui, 
che, qnando aveva alzato il gomito, era 
un vero inferno, le rispondeva a manie- 
raccie e rabufii e, se gli frullava, anche a 
suon di ceflate. 

Quando ne parlava con le vicine Naz- 
zarena soleva dirne: 

nS'è mutato da così a così! prima tut- 
to zucchero,e marzapane, meglio di un ma- 
ritozzo; adesso sgarbato e manesco, ch'ò 
una iradiddio! Non gli si può rifiatare! 
Solo apra bocca, mi fa certi occhiacci spi- 
ritati, che, in verità, n’ho paura! E dire 
che ne sono causa soltanto quelle male 
femmine, che bazzica, sciupate infami, le 
quali sanno che ha una disgraziata .mo- 
glie, che si strugge per lui, eppure gli si 
appiccicano alla giabba, come le mosche 
al miele. Oh, se quelle non fossero, met- 
to pegno ch'egli mi si mostrerebbe buono 
e manieroso, com'era una volta 14 

E, in tale ultima fiducia, cui s'appiglia- 
va, come disperato ai rasoi, ella s'andava 
confortando a pazientare, nella speranza 


carezze di quelle ‘svergoguate,, il marito 
avrebbe fatto ritorno a leî. 

Ma passavano i giorni, passavano le 
settimane, passavano i mesi, ed egli, in- 
vece, se ne slontanava sempre più e fa- 
ceva, inoltre, tale un gettito pazzo di quei 
poveri quattro soldi del baliatico, che, o- 
ramai, non s'arrivava ai quindici di cia- 
acun mess, senza trovarsi completamente 
a secco, E, allora, si cominciava a sma- 
gliare la calzetta, ossia ‘a mangiarsi l'er- 
ba sotto a' piedi prima che nascesse, a 
comprare a credenza, ad aprire, spizzico 
a:spizzieo, quella voragine delle sostan- 
ze così grandi come piccine, che si chia- 
ma: il debito. 

Secondo gli ‘accordi presi con quella 
tal signora, cui andayano debitori del loro 
novello stato, la bimba era stata conse- 
gnata dal signor Longoni, il quale, mese 
per mese, pagava pur loro antecipatamen- 
te il convenuto compenso. 

Già qualche volta, spinta, quasi costret- 
ta dal marito,  Nazzarena s'era recata 
da lui ;a_ pregarlo di volerle concedere 
qualche’ piccolo abbuonconto sulla mesata 
successiva non ancora matora, ed egli vi 
si era prestato; ma lo aveva fatto con sl 
mala grazia e con un sl lungo brontoliio, 
che ila malcapitata nutrice s'era sempre 
impromessa di non ricascare mai più, 

La sera dell'11 dicembre, la sera stes- 
sa, in cui la signora Longoni trovavasi 
all'Argentina col figlinolo e la domestica, 
Cencetto rientrò anche più tardi del s0- 
lito. Pioveva a rovescio, ed egli era .in- 
zuppato d'acqua sino al midollo. Uscito 
da un'osteria, dove siera trattenuto sino 
a quell'ora, in mezzo ad un'atmosfera che 
i lumi ad olio, il fumo delle pipe, il fiato 
dei fumatori e l'alcool delle bevande, ren- 
devano tiepida e afosa; l'aria frigida” del- 
13 notte e la pioggia battente gli ayeva- 
no, per rgazione, fatto montare al cer- 
vello i gas del pessimo vinaccio ingoiato. 
Era rosso e turgido in faccia e con gli 
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